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A noi genitori 
la responsabilità 
di presentare 
DIO
come amico
della crescita 
dell’adolescente.

CChhee  ccoossaa  ppoossssoo  ssaappeerree??

CChhee  ccoossaa  ppoossssoo  ffaarree??

CChhee  ccoossaa  ppoossssoo  ssppeerraarree??

CChhee  ccooss’’èè  ll ’’uuoommoo??

Altra scheda sull’argomento:

scheda 20: OFFRIAMOGLI UN DIO SIMPATICO
Per un approfondimento vedere dalla Scheda 18 alla 23.

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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scHeDA

celeste

21

adolescente e dio:

feeling o cortocircuito?

per una simpatica
intesa

Offriamogliun Dio
tenerO, tenerO, 
vicinO,vicinO,
allegrOallegrO

2a parte:
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DD
io è inifinitamente

più grande,

più dignitoso,

più simpatico

di quanto possiamo im-

maginare.

Questo è il dio che dobbiamo presentare al

ragazzo...

• Un Dio TENERO. Un Dio che non solo

ama tutti, ma ama ognuno. l’adolescente è

sensibilissimo all’amore personalizzato perché,

a conti fatti, proprio sull’amore si gioca il tutto

con gli adolescenti. Solo l’amore persuade!

• Un Dio VICINO. Un dio che non mantiene

le distanze, ma si lascia avvicinare e invocare.

✓ l’adolescente ama avere qualcuno

con cui discorrere, con cui sfogarsi, a

cui, anche, urlare; 

✓ l’adolescente prega. lo provano le tan-

te raccolte di preghiere che dimostra-

no come i ragazzi scelgono dio quale

interlocutore privilegiato per i propri

problemi più disparati e disperati.

L’uomo tecnologico
rischia di perdere 
il senso del limite 

e con esso il proprio
significato

esistenziale.

Solo l’amore

persuade.

Se vogliamo riuscire

con gli adolescenti

ancor oggi dobbiamo

amarli totalmente 

“a fondo perduto”.

da: Pino Pellegrino, Educare a tutto campo, elledici, pagg. 206

In vendita nelle Librerie Salesiane

• Un Dio SCARSO IN MATEMATICA. Un Dio

che sa contare solo fino ad uno, poi ricomincia da

capo. difatti non fa due uomini uguali, ma tutti

unici, irripetibili.

Un dio che non ammette doppioni è sulla stessa

lunghezza d’onda dell’adolescente.

Ma un Dio che fa tutti unici e irripetibili è anche esigente: non accetta

un ragazzo che “scimmiotta” gli altri, ma lo vuole con la sua perso-

nalità.

Per dio non vi è nulla di più deludente che creare uomini originali e

vederli finiti fotocopie!!!

• Un Dio ALLEGRO. Ride e vuole uomini che ridano: la Bibbia è ri-

piena della gioia di dio. dunque sarà mai possibile parlare di dio senza

brio? La gioia non è un “accessorio” nell’educazione, soprattutto

nell’educazione religiosa.

Un dio lagnoso e noioso è quanto di più antipatico possa esservi per gli

adolescenti i quali amano il lato giovane, il lato festivo delle cose,

degli uomini, di tutto.

• Un Dio che SOFFRE DI AMNESIA. dimentica le colpe, perdona

perché l’uomo possa rialzarsi. ai ragazzi dobbiamo dire che vi sono

due modi d’esser buoni:

✓ il primo sta nel non cadere mai;

✓ il secondo nel risorgere sempre.

Il primo modo non è per noi, il secondo sì!

ebbene, solo se si ricorderà che dio è sempre più salvatore di quanto

l’uomo non sia peccatore, potrà rimettersi in piedi anche dopo la caduta

più tragica.

• Un Dio DISCRETO. Bussa e attende. attende, perchè Onnipotente

non significa prepotente. Attende, perché non vuole gregari ma

protagonisti.

• Un Dio che HA APERTO UNA FINESTRA su di sé in Gesù.
Cristo, libero e luminoso, dolce e severo, bello ma non facile, chino sul-

l’uomo ma più alto di tutti, fiero e umile, comprensivo e rigoroso..., in-

canta e affascina ancor oggi i nostri ragazzi telematici e cibernetici

e diventa via a Dio.

Dichiarazione d’amore: «Io no so,
Signore, se tu sei contento di me;
ma quello che è certo è che io sono
molto contento di te ».

educare


